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Con l’ultimo numero del 2024, mi sembra giusto e corretto evidenziare come il
Regolamento Europeo, debba avere un giusto risalto in quanto fattore deter-
minante dell’attività dell’odontotecnico. È ancora preso in scarsa considera-
zione invece è e deve essere considerato un requisito essenziale per la

conoscenza e il rispetto del nostro lavoro.  Potrebbe sembrare superfluo e in qualche
modo ripetitivo parlarne ancora, però non è così. È dal 1993 che si è cominciato a par-
lare e mettere nero su bianco per una regolamentazione in riferimento ai dispositivi
medici. Nel nostro settore, quello dei dispositivi su misura. Fin dall’inizio è stata presa
più come una specie di “fastidioso adempimento”; quindi a partire dalla famosa Diret-
tiva 93/42, c’è stata una sorta di ricerca alla semplificazione nella gestione della Diret-
tiva adattandola per quanto più possibile alle esigenze personali attraverso la
interpretazione ad personam. Già da questa invece si sarebbe potuto avere un miglio-
ramento nella gestione della propria attività. Maggiore conoscenza e aiuto dalla
stessa, un più corretto rapporto tra laboratorio e studio o ente con il quale si intrat-
tengono rapporti di lavoro, ma soprattutto un aumento di professionalità. Arrivato il
Regolamento Europeo, che per brevità chiamiamo 745/17, quelle che inizialmente erano
regole apparentemente interpretabili, oggi con il Regolamento sono più indicative, so-
prattutto la gestione della parte burocratica che obbliga l’odontotecnico ad esercitare
la propria attività in maniera più consapevole non solo, ma lo aiutano a gestire il proprio
lavoro nel rispetto delle regole. Questo vale per la scelta delle materie prime, per le
tecniche di lavorazione, per il sistema di controllo della produzione e non per ultimo il
rapporto con la clientela.  Possiamo definirlo come una sorta di cambiamento epocale,
insieme alle innumerevoli trasformazioni di materiali e tecniche, aumenta il bagaglio di
conoscenza e cultura della attività odontotecnica. Se questa opportunità la conside-
riamo come elemento di crescita, allora siamo più pronti a rispondere alle esigenze
del mercato e della produttività, altrimenti il non adeguarsi significa essere destinati
a sparire dal mercato. Su tutto però definisce in maniera assoluta che l’odontotecnico
è il fabbricante. Ci sarebbe inoltre da considerare un fatto fondamentale: quello che il
nostro lavoro essendo finalizzato alla fabbricazione di un Dispositivo Medico su Misura
è un obiettivo mirato alla riabilitazione di una funzione importantissima: quella della
masticazione.

di Vito Lombardi

l’editoriale
una crescita obbligata

Regolamento (UE) del parlamento europeo 
e del consiglio [2017/745 del 5 Aprile 2017]
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Caro Nicola, ti scrivo in prima persona,
ma lo sto facendo insieme a migliaia di
odontotecnici italiani. Questo è l’ul-
timo numero dell’Odontotecnico per il

2024, ed è giusto e doveroso che il nostro pen-
siero sia rivolto a te. Siamo tutti un po’ arrab-
biati con te, perché ci hai lasciato. Adesso chi
prenderà il tuo posto nel volere sollecitare
prese di posizione da parte delle Associazioni
odontotecniche? Vedi caro Nicola, nonostante
il tuo affetto e il tuo legame con l’Associazione
che hai contribuito a fondare e della quale sei
stato  promotore e infaticabile operatore, tutti
gli odontotecnici che ti hanno conosciuto ed
anche alcuni che ti conoscevano magari solo
per nome, perché molto giovani, non possono

esimersi dal dispiacersi per il fatto che sei an-
dato via. Hai lasciato grandi insegnamenti sia
dal punto di vista tecnico che da quello sinda-
cale. Adesso siamo alla fine dell’anno e queste
feste per alcuni di noi pensando a te saranno
un po’ meno feste, Il tuo spirito goliardico e la
tua esuberanza nei momenti di svago erano
proverbiali e coinvolgenti. Adesso però cono-
scendoti personalmente, se leggessi questo
scritto avresti detto: “basta con questa coc-
codrillata”. E poi tante risate. Ecco vogliamo
renderti omaggio così, pensandoti nei mo-
menti ludici e a quelli più seri. Sei stato una
grande persona mai un personaggio. Ciao Ni-
cola, buon viaggio.

nicola pilla 
uno dei padri
della nuova era 
odontotecnica

di Vito Lombardi
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Qualche giorno fa mi sono ritrovato a
mettere a posto un angolo della mia li-
breria dove solitamente conservo rivi-
ste, appunti, depliants ecc., ed ho

ritrovato un articolo, anzi una intervista che ri-
lasciai ad un giornale locale. In quel tempo, una
vita fa, ero il dirigente della Regione Puglia
dell’allora mia associazione. Devo dire che que-
sta cosa mi ha parecchio incuriosito per il fatto
che non ricordavo più quel momento decisa-
mente lontano nel tempo. Da quel periodo, lon-
tano ma non lontanissimo, quante cose erano
cambiate? Io, il mio pensiero, quanto eravamo
modificati? Ebbene mi sono messo a rileggere
quella intervista, dico la verità un po’ per no-
stalgia un po’ per cercare di capire se e che
tipo di evoluzione ci fosse stata e quanto riu-
scivo a capire se io fossi cambiato da quel
tempo. Beh! Devo dire che ho trovato delle
cose sorprendenti. La prima domanda che il
giornalista mi pose fu: “ma allora Signor Ian-
none, possiamo far capire chi è l’odontotec-
nico?” Ho sorriso, con un po’ di amarezza, ma
ho sorriso; perché mi sono reso conto che an-
cora oggi una delle prime domande che mi ri-
volgono, anzi, che ci rivolgono, è ancora la
stessa. Brutto segno, caro Giacinto ad oggi se
ti fanno ancora certe domande significa che
non siamo riusciti a fare un gran chè di passi in
avanti. Poi a seguito della mia risposta il gior-
nalista ha formulato una domanda in merito
alla regolamentazione, cioè se per caso ci an-
dasse stretta. Risposi quale fosse il mio pen-
siero di allora; adesso rileggendolo mi sono
reso conto di quanto si sono modificati il no-

stro mondo, la nostra attività, le nostre esi-
genze. Quanto la rivoluzione tecnologica abbia
influito e continua a farlo in maniera sempre
più accelerata. Prima con i regolamenti  che ri-
salgono agli anni 1927 e 1928, i fondamentali, ci
stavamo stretti perché il nostro lavoro neces-
sitava di approccio più diretto con lo studio
dentistico. Oggi paradossalmente per come si
sono evolute le cose, quelle robe lì, sono molto
attuali e consone alla odontotecnica moderna.
E qui si apre un discorso gigantesco, che spero
il più presto possibile si posa avviare. Prose-
guendo, si è parlato di crisi del lavoro, la rispo-
sta devo dire ha precorso i tempi, CALO e
laboratori chiusi. Oggi non si potrebbe rispon-
dere almeno su questo punto in maniera tanto
diversa, anzi forse un po’ più preoccupata. Alla
domanda di come avrei visto la possibilità di in-
centivare il lavoro, la mia risposta fu quella che
bisognava aumentare la defiscalizzazione per
il paziente per essere incentivato ad avvici-
narsi con minor timore (economico), alla pro-
pria riabilitazione odontoiatrica. Oggi sono più
preciso nella richiesta, andrebbe ammortiz-
zato il 100%. Troppo drastico? Può darsi. Deci-
samente quell’articolo mi ha fatto capire che
non esiste nulla di immodificabile e che co-
munque la mettiamo, sono: il tempo, l’evolu-
zione tecnologica e tutto ciò che si aggiorna a
dettare i ritmi del tempo che passa, perciò può
l’uomo rimanere sempre attaccato a degli
schemi che sono oramai superati? Voglio pro-
prio andare a vedere se trovo qualche altra
cosa , magari la perfezione della fusione con la
fionda.

tra me e me
di Giacinto Iannone
Vice Presidente FO
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Arrivati a metà percorso del mandato
quale Presidente di Federodontotec-
nica, possiamo fare un quadro della
situazione, sottolineando qualche

punto significativo?
Arrivati a metà mandato, è opportuno fare un
bilancio delle attività e dei risultati ottenuti in
questo anno e mezzo, un periodo che si è rive-
lato particolarmente impegnativo e ricco di
sfide, ma anche di opportunità di crescita
esponenziale. Questo è stato possibile grazie
al costante impegno di tutti i dipartimenti e
gruppi di lavoro oltre che della Giunta Nazio-
nale. Più che un punto significativo vorrei sot-
tolinearne alcuni:
1. Difesa dello spazio professionale e del profilo
professionale. Abbiamo lavorato incessante-
mente per tutelare il nostro spazio professio-
nale, garantendo che le competenze degli
odontotecnici siano riconosciute e valorizzate.
In questo contesto, abbiamo presentato
un’istanza per la modifica del codice Ateco, un
passo fondamentale per allineare e tutelare la
nostra professione al nuovo regolamento eu-
ropeo 2017/745.
2. Modifica dello Statuto. È stato approvato
dall’Assemblea dei Soci il nuovo Statuto di Fe-
derodontotecnica dopo un’attenta revisione,
con l’obiettivo di rendere la nostra organizza-
zione più snella e in linea con le esigenze dei
soci e delle sfide del settore.
3. L’adesione a CONFASSOCIAZIONI rappresenta

un passo strategico per Federodontotecnica
e i suoi associati. CONFASSOCIAZIONI è un sog-
getto di rappresentanza unitaria che riunisce
federazioni, associazioni, imprese e professio-
nisti in Italia e in Europa. La nostra scelta di
unirci a questa importante realtà si basa su di-
versi principi e obiettivi fondamentali: 1. Tutela
del sistema professionale: CONFASSOCIAZIONI si
impegna a garantire la tutela e la promozione
delle diverse professionalità, tra cui quella
degli odontotecnici. La nostra adesione ci
consente di avere una voce più forte e unita
nelle questioni che riguardano il nostro set-
tore, contribuendo a difendere i nostri diritti e
interessi. 2. Valorizzazione del ruolo professio-
nale: Attraverso questa alleanza, puntiamo a
valorizzare il ruolo degli odontotecnici all'in-
terno del sistema costituzionale, legislativo,
economico e sociale italiano. È fondamentale
che la nostra professione venga riconosciuta
e apprezzata per il contributo che offre alla sa-
lute e al benessere della società. 3. Rappre-
sentanza a livello europeo: Adottare una
visione europea è essenziale per affrontare le
sfide globali. La collaborazione con CONFASSO-

il quadro fo
intervista al presidente
gabriele barbarossa

di Vito Lombardi
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CIAZIONI ci permetterà di interagire con altre as-
sociazioni e professionisti a livello europeo, faci-
litando lo scambio di esperienze e buone pratiche
e sostenendo politiche che favoriscano il nostro
settore a livello comunitario. 4. Networking e op-
portunità: Far parte di un’organizzazione così
ampia e diversificata ci offre l’opportunità di co-
struire reti di contatti significative. Potremo par-
tecipare a eventi, seminari e iniziative che ci
permetteranno di ampliare le nostre conoscenze
e competenze, contribuendo così a una forma-
zione continua e a uno sviluppo professionale co-
stante. 5. Interlocuzione con le istituzioni: La
nostra adesione a CONFASSOCIAZIONI ci offre la
possibilità di avere un canale diretto di interlocu-
zione con le istituzioni, sia a livello nazionale che
europeo. Questo ci permette di far sentire la no-
stra voce su temi cruciali per la professione e di
influenzare le decisioni che riguardano il nostro
settore. In conclusione, l’adesione a CONFASSO-
CIAZIONI rappresenta per Federodontotecnica un
importante passo avanti nella nostra missione di
tutela e valorizzazione della professione. Siamo
convinti che questa collaborazione porterà nu-
merosi benefici ai nostri associati e contribuirà a
rafforzare la nostra identità professionale nel
contesto nazionale ed europeo . 
4. Formazione continua. Il comparto di FederForma
ha svolto un ruolo cruciale nella formazione dei
nostri professionisti erogando una formazione di
eccellenza tramite eventi, corsi e webinar. Il 4°
Congresso Nazionale, tenutosi a Bari nel marzo
u.s. , ha avuto un grande successo, dimostrando
l’interesse e la necessità di aggiornamento con-
tinuo nella nostra professione.
5. Progetti per il ricambio generazionale. Il Diparti-
mento scuola ha lanciato il Progetto Scuola con
iniziative mirate affinché si possa favorire il ricam-
bio generazionale e a garantire che le nuove leve

siano più motivate ad affrontare le sfide del set-
tore. Su questo punto è importante dire la nostra
posizione e ribadire il progetto a cui stiamo lavo-
rando, il quale prevede, proprio per la necessità di
una reale qualificazione, un Corso di Laurea in
Odontotecnica, presso una Facoltà Tecnologica.
6. Innovazione tecnologica. Abbiamo implemen-
tato il software 2017/745 2.0 per la gestione del
nuovo regolamento, che rappresenta un impor-
tante passo avanti nella digitalizzazione e nella
gestione operativa delle nostre attività. 
7. Supporto ai soci. Dopo una attenta analisi, visto
l’aumento esponenziale dei Soci, abbiamo creato
una struttura di segreteria con professionisti, po-
tenziato la gestione e l’assistenza ai soci aiutan-
doli giornalmente a risolvere le problematiche
presentate e non ultimo siamo stati impegnati ad
informare i Soci e aiutare ad iscriversi all’elenco
dei fabbricanti dispositivi medici su misura, facili-
tando l’accesso a informazioni e risorse necessa-
rie. 
8. Comunicazione e informazione. L’È-magazine
“L’Odontotecnico” ha subito una trasformazione
significativa, con una nuova veste grafica e con-
tenuti aggiornati, rendendolo uno strumento effi-
cace di comunicazione. Stiamo anche lavorando
a un nuovo sito istituzionale che sarà online a
breve, per migliorare ulteriormente la nostra pre-
senza digitale. 
9. Progetto Impresa inFormata. FederServizi ha av-
viato il progetto Impresa inFormata, che mira a
supportare le imprese odontotecniche con inizia-
tive formative e informative, come webinar e corsi
specifici. Questo progetto è fondamentale per
promuovere una cultura d’impresa forte e soste-
nibile, essenziale per il successo a lungo termine
delle nostre aziende. 
10. FederSolidale. Infine, il Dipartimento FederSoli-
dale ha avviato il progetto “Un Sorriso per l’Africa”,
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proponendo una raccolta fondi per l’acquisto di
uno scuolabus per i bambini di Singida in Tanzania.
Questa iniziativa sottolinea il nostro impegno
verso la responsabilità sociale e il supporto delle
comunità più vulnerabili. In conclusione, questi
primi diciotto mesi di mandato sono stati caratte-
rizzati da un intenso lavoro di squadra e da risultati
significativi. Sono fiducioso che, continuando su
questa strada, potremo affrontare con successo
le sfide future e promuovere ulteriormente la no-
stra professione. 

Dalla sua fondazione FO, peraltro tu sei uno dei
soci fondatori, ha sempre voluto significare
delle diversità rispetto ad altre rappresentanze,
quali ad esempio la formazione scolastica e il
posizionamento del laboratorio odontotecnico
nel mondo del lavoro; come si può compendiare
l’operatività in essere?
Federodontotecnica è l’Associazione di categoria
fondata nel 2017 per volontà di un gruppo di Odon-
totecnici che ha compreso che per dare la giusta
tutela e visibilità alla categoria non sarebbe più
stato possibile continuare con “i vecchi sistemi
associativi piramidali”. Federodontotecnica è un
’Associazione di categoria innovativa. La sua
struttura organizzativa non è verticistica pirami-
dale, ma orizzontale,  in cui tutti sono allo stesso
livello, dove contano le persone con  idee e  pro-
getti da condividere e non le tessere. Dalla sua
fondazione, Federodontotecnica ha sempre cer-
cato di rappresentare una voce distintiva nel pa-
norama delle associazioni professionali. Essendo
uno dei Soci fondatori, ho avuto il privilegio di ve-
dere come la nostra organizzazione si sia distinta
per la sua attenzione alle diversità rispetto ad
altre rappresentanze. Alcuni aspetti di differenzia-
zione riguardano una visione generale nuova sulla
figura professionale dell’odontotecnico la forma-

zione scolastica e il posizionamento del laborato-
rio odontotecnico nel mondo del lavoro. 
La formazione scolastica è un elemento cruciale
per garantire la qualità e la professionalità degli
odontotecnici. La nostra visione è quella di for-
mare professionisti competenti, capaci di rispon-
dere alle sfide di un settore in continua
evoluzione. A tal fine, abbiamo avviato un Progetto
di Riforma Scolastica FO, che mira a rinnovare e
migliorare i programmi formativi esistenti. Questo
progetto è attualmente in fase di attuazione a vari
livelli istituzionali e coinvolge dialoghi con le
scuole, le università e i ministeri competenti. Il po-
sizionamento del laboratorio odontotecnico nel
mondo del lavoro è fondamentale per il riconosci-
mento della nostra professione. Federodontotec-
nica si impegna a garantire che i laboratori
odontotecnici siano visti come partner strategici
all'interno del sistema sanitario, contribuendo at-
tivamente alla salute orale dei pazienti. La nostra
strategia prevede di promuovere il valore aggiunto
che i laboratori possono offrire, non solo in ter-
mini di fabbricazione di dispositivi medici su mi-
sura, ma anche di innovazione e qualità del
servizio.
Il ricambio generazionale rappresenta uno dei
punti strategici per la sopravvivenza della profes-
sione. Siamo consapevoli che il futuro della nostra
categoria dipende dalla capacità di attrarre e for-
mare nuove leve. In sintesi, l’operatività di Federo-
dontotecnica si compendia in una visione chiara
e proattiva: investire nella formazione, promuo-
vere il posizionamento strategico dei laboratori e
garantire un ricambio generazionale efficace, at-
traverso un ampliamento del percorso formativo
scolastico e costruire le basi per una professione
forte e sostenibile, capace di affrontare con suc-
cesso le sfide future. La nostra missione è quella
di formare professionisti competenti e motivati,
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pronti a contribuire attivamente al progresso del
settore odontotecnico.

La scelta fatta di non chiedere un contributo
esoso a chi desidera associarsi è decisamente
molto coraggiosa, a distanza di tempo nono-
stante tutto c’è molto fervore e una buona atti-
vità, come si riesce ad ottenere tutto ciò?
Come Federodontotecnica abbiamo fatto la
scelta strategica per un modello di crescita so-
stenibile.  La decisione di non chiedere un contri-
buto esoso a chi desidera associarsi a
Federodontotecnica si è rivelata una mossa co-
raggiosa e lungimirante. A distanza di tempo, pos-
siamo osservare i frutti di questa strategia, che
ha portato a una crescita esponenziale dell'asso-
ciazione e a un fervore significativo tra i nostri
Soci. Ma come siamo riusciti a ottenere tutto ciò? 
Con un modello di contributo flessibile, la nostra
impostazione non si basa su un tesseramento tra-
dizionale, ma su un contributo all'associazione
che si somma a quelli dei vari partner. Questo ap-
proccio rende la nostra adesione più accessibile
e attraente per una vasta gamma di professionisti.
Non solo abbattiamo le barriere all'ingresso, ma
incentiviamo anche la partecipazione attiva, cre-
ando un ambiente di collaborazione e condivi-
sione.
Inoltre Federodontotecnica, si impegna a creare
opportunità significative per i nostri Soci, non solo
in termini di formazione e aggiornamento profes-
sionale, ma anche di networking e sviluppo di
competenze. Questa creazione di valore è ciò che
motiva i professionisti a unirsi a noi e a rimanere
attivi all'interno dell'associazione. Un elemento
chiave della nostra strategia è la suddivisione
delle spese tra tutti i soci e i partner. Questo ap-
proccio consente di affrontare costi significativi
in modo più sostenibile, permettendo investimenti
in iniziative e progetti che beneficiano l'intera As-

sociazione. La trasparenza nella gestione delle ri-
sorse e la oculatezza nelle spese sono fondamen-
tali per mantenere la fiducia dei nostri Soci.
Abbiamo implementato una pianificazione finan-
ziaria rigorosa, assicurandoci che ogni iniziativa
intrapresa abbia le giuste coperture economiche.
Questo non solo garantisce la sostenibilità delle
attività, ma permette anche di affrontare even-
tuali imprevisti senza compromettere le risorse
dell'associazione. La nostra gestione oculata delle
spese è un fattore cruciale per il successo a
lungo termine e per questo devo ringraziare il no-
stro Tesoriere Economo Ludovico Nicolino. In sin-
tesi, La nostra attenzione alla pianificazione
finanziaria e alla suddivisione delle spese ha per-
messo di affrontare le sfide con successo e di ga-
rantire un futuro prospero per l'associazione e i
suoi membri. Continueremo a lavorare per mante-
nere questo slancio e per costruire un ambiente
in cui ogni odontotecnico possa crescere.

Siamo arrivati nell’ultima parte del 2024, ed
oltre al normale resoconto annuale sicura-
mente state imbastendo un programma per il
prossimo 2025; ci sono novità?
Siamo ormai giunti all'ultima parte del 2024, un
anno che si è rivelato ricco di sfide e opportunità
per Federodontotecnica. Ci attende un finale di
anno molto impegnativo, sia a livello politico sin-
dacale che formativo, e stiamo già gettando le
basi per un 2025 promettente e innovativo. 
A livello formativo il 29 e 30 novembre, a Nola (NA),
si terranno, il 4° Congresso Odontomediterraneo
e il 3° congresso FederDonna . Questi eventi rap-
presentano occasioni fondamentali per il con-
fronto e l’aggiornamento professionale.
Tra gli impegni politico-sindacali, chiuderemo
l’anno sabato 14 dicembre, a Roma, con un conve-
gno di grande rilevanza, organizzato da Federo-
dontotecnica insieme a Confassociazioni dal
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titolo “la figura dell’ Odontotecnico: quale futuro?”
"Il futuro della professione odontotecnica", dove
porteremo all'attenzione delle istituzioni le nostre
visioni e proposte per il settore, affronteremo te-
matiche cruciali per il futuro della nostra profes-
sione. 
Il 2025 si preannuncia come un anno di continuità
e innovazione. Ecco alcune delle principali inizia-
tive in programma: il 5° Congresso Nazionale a Ma-
ranello (MO) è uno degli eventi più attesi, che si
svolgerà presso il Museo della Ferrari. Questa
scelta rappresenta un'opportunità unica per unire
il nostro brand a una delle icone mondiali dell'ec-
cellenza e del design, dando così lustro e visibilità
all'odontotecnica italiana.  Il titolo del Congresso:
"Il Futuro Siamo Noi". Questo titolo sottolinea l'im-
portanza del ricambio generazionale e mette in
evidenza il ruolo dei giovani odontotecnici, già af-
fermati nel settore, che condivideranno le loro
esperienze e conoscenze. Durante il congresso,
ci sarà un focus particolare sul passaggio di con-
segne tra i “maestri” e i nuovi odontotecnici. Que-
sto momento rappresenta un simbolo di
continuità e crescita, dove l’esperienza si unisce
all’innovazione, creando un collegamento forte
tra le generazioni. 
Nel 2025 porteremo avanti tutti i progetti intra-
presi nel 2024, continuando a investire nella for-
mazione, nella tutela della professione e nella
creazione di opportunità per i nostri Soci. Siamo
entusiasti per ciò che ci attende nei prossimi mesi
e nel 2025. La nostra forza risiede nella capacità
di adattarci e innovare, mantenendo sempre al
centro le esigenze dei nostri Soci e il futuro della
professione odontotecnica. Continueremo a lavo-
rare con impegno e dedizione per garantire un fu-
turo prospero e sostenibile per tutti gli
odontotecnici italiani.

Giunti alla fine del 2024, tutte le persone che a
vario titolo collaborano con l’e-magazine
“l’odontotecnico” approfittano per inviarti i mi-
gliori auguri per le prossime festività. Come al
solito ultime scadenze lavorative, ma anche un
po’ di riposo in famiglia. Vero? 
Giunti alla fine del 2024, è tempo di riflessioni e rin-
graziamenti. Vorrei prendere un momento per
esprimere la mia gratitudine a tutte le persone
che, a vario titolo, collaborano con l’e-magazine
“L’Odontotecnico”. Il loro impegno e la loro dedi-
zione hanno contribuito in modo significativo al
successo della nostra pubblicazione, e sono
certo che questo lavoro continuerà a fare la diffe-
renza nel nostro settore. Un ringraziamento par-
ticolare va al Direttore Vito Lombardi, la cui
leadership e visione hanno guidato il team verso
risultati straordinari. Ogni articolo, ogni iniziativa
e ogni progetto portato avanti è stato fondamen-
tale per mantenere alta l’attenzione sulle temati-
che odontotecniche e per fornire ai nostri lettori
contenuti di valore. Con l’avvicinarsi delle festività
natalizie, è importante ricordare anche di dedi-
care del tempo ai nostri cari. Il bilanciamento tra
lavoro professionale e vita familiare è cruciale, e
spero che ognuno di voi possa concedersi un me-
ritato riposo, per ricaricare le energie e trascor-
rere momenti speciali con le persone che amate.
Voglio cogliere l’occasione per fare a tutti voi i
miei più sinceri auguri di un buon Natale e di un fe-
lice Anno Nuovo. Che il 2025 porti con sé nuove
opportunità, soddisfazioni e successi, sia sul
piano professionale che personale. Grazie ancora
per il vostro prezioso contributo e il vostro impe-
gno. 
Buone feste!
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di Settimio Fazzano
dottore commercialista 
esperto contabile

nuove
assunzioni

Il governo italiano ha deciso di riaprire i termini per l'adesione
al concordato preventivo biennale, fissando una nuova sca-
denza al 10 dicembre 2024. Questa decisione è stata presa
per consentire a un numero maggiore di partite IVA di ade-

rire al concordato, dopo che la precedente scadenza del 31 ot-
tobre 2024 aveva registrato un'adesione inferiore alle
aspettative. 
La riapertura dei termini sarà formalizzata attraverso un de-
creto legge che verrà approvato dal Consiglio dei Ministri e
successivamente integrato nel decreto fiscale collegato alla
manovra finanziaria. È importante notare che questa esten-
sione riguarda principalmente le partite IVA che hanno presen-
tato la dichiarazione dei redditi entro la scadenza originale.
Questa misura mira a incrementare le adesioni al concordato
preventivo biennale, strumento introdotto per favorire la com-
pliance fiscale e stimolare l'emersione di redditi non dichiarati.
L'obiettivo del governo è raggiungere un gettito sufficiente per
finanziare interventi come la riduzione dell'aliquota IRPEF per il
ceto medio. Pertanto, le partite IVA interessate hanno ora
tempo fino al 10 dicembre 2024 per valutare e aderire al con-
cordato preventivo biennale, beneficiando delle condizioni of-
ferte da questo strumento fiscale
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Come facciamo di solito, siamo sempre
interessati alle letture che sono pub-
blicate da tutte le testate del settore
e non, ma che riguardano l’odontotec-

nica. Giusto nei giorni passati abbiamo letto un
articolo pubblicato da Odontoiatria 33, con il
quale l’avvocato Gaspare Castelli, dello Studio
Stefanelli di Bologna, trattava un argomento
molto delicato come quello della copertura fi-
nanziaria nel caso di danno derivato al pa-
ziente, causato da un difetto o errata
procedura di fabbricazione. A chiarimento di
questo, l’avvocato Castelli cita la Direttiva
85/374/CEE, che tratta la responsabilità sul
prodotto, indipendentemente dalla colpa, ap-
plicabile ai produttori europei. Quindi nel caso
di danno al consumatore, il produttore può es-
sere responsabile anche senza negligenza o
colpa da parte sua. Per entrare meglio nel me-
rito, proponiamo il caso concreto di un odon-
totecnico. Si tratta di fabbricante iscritto nel
Registro dei fabbricanti presso il Ministero
della Salute, nel caso di richiesta di risarci-
mento danni da parte del paziente, ovviamente
nel caso comprovato causato da responsabi-
lità dell’odontotecnico, quindi per difetto di
fabbricazione, utilizzo di materiali non certifi-
cati, errori di procedimento o altra causa simi-
lare, ma comunque non per gli aspetti clinici.
Ecco, in questo caso è assolutamente neces-
saria una copertura finanziaria. Per la coper-
tura finanziaria per eventuali richieste di danni,

l’articolista nel commentare il punto 16 commi
a) e b) – RISARCIMENTO DANNI- del Regolamento
745/17, ritiene ragionevole per il fabbricante
dotarsi di adeguata copertura finanziaria. Sem-
pre leggendo il comma della Direttiva, la “co-
pertura finanziaria” deve essere valutata in
modo proporzionale alla classe di rischio, alla
tipologia del dispositivo e alla dimensione del-
l’impresa. Andando a leggere la Relazione della
Commissione sull’applicazione della Direttiva
85/374 relativa alla responsabilità per danno da
prodotti difettosi, nei vari commi la Commis-
sione intende per Copertura Finanziaria le ri-
sorse che possono essere: indirette cioè
derivanti da polizze specifiche assicurative; di-
rette, ossia derivanti da coperture patrimoniali,
cioè una riserva del patrimonio utilizzabile sol-
tanto in caso di richiesta risarcimento danni.
La OBBLIGATORIETA’ è data dall’art. 28 par.9 del D.
lgs: 137/2022 per i DM e del D. lgs 138/2022. Per-
tanto, a prescindere dalle valutazioni che l’Or-
ganismo Notificato intenderà adottare: “I
FABBRICANTI DOVRANNO OBBLIGATORIAMENTE
DOTARSI DELLA COPERTURA FINANZIARIA RICHIESTA,
PENA LA SANZIONE PECUNIARIA DA 26.000 EURO A
120.000 EURO”. Sulla base di quanto detto, ci
siamo andati a leggere le varie norme che re-
golamentano questo problema, in alcuni punti
li abbiamo sottolineati o evidenziati proprio per
evitare interpretazioni o fraintendimenti. In-
somma alla fine emerge che la copertura fi-
nanziaria è obbligatoria.

alla fine 
è obbligatorio

di Giacinto Iannone e Vito Lombardi
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Il Progetto impresa inFOrmata si propone di supportare le imprese odontotecniche attraverso webinar
e corsi di formazione specifici utili alla gestione dell’impresa odontotecnica. La cultura d’impresa è un
elemento cruciale per il successo a lungo termine, investire nella costruzione e nel mantenimento di
una cultura aziendale forte può portare a risultati positivi in termini di prestazioni, innovazioni nonché
di soddisfazione dei propri dipendenti.
Il progetto è rivolto ai titolari di imprese odontotecniche associati a FEDERODONTOTECNICA.
• Partecipazione: gratuita
• Registrazione e Modalità di partecipazione: i partecipanti devono registrarsi in anticipo tramite un link
fornito dalla Segreteria Nazionale di FO.
•I webinar si terranno in modalità online su piattaforma Zoom
•Info: SEGRETERIA NAZIONALE: Tel. 3517613370 – 3514123000

(*) Coordinatore FederServizi 

di Ciro Simonetti*

la tua bussola
per il successo

feder
servizi 
impresa 
informata



Abbiamo chiuso l’anno 2024 con l’ultimo webinar  del progetto: IMPRESA INFORMATA; una serie di incontri
con esperti delle varie materie dedicati gratuitamente ed  esclusivamente ai Soci FO, quali strumenti di
conoscenza e lavoro. I temi trattati sono stati:
GESTIONE DELL’IMPRESA ODONTOTECNICA
SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO
PRIVACY E PROTEZIONE DEI DATI NEL SETTORE ODONTOTECNICO
REGOLAMENTO EUROPEO 2017/745
POLIZZA PRODOTTO
SOFTWARE FEDER 745 2.0
CONVENZIONI
Anche per il prossimo anno proseguiremo la serie di incontri. Nel caso qualcuno di voi avesse necessità
o suggerimenti da dare potete mettervi in contatto con la Segreteria al n° 3517613370 o via e-mail: se-
greteria nazionale@federodontotecnica.eu
FEDERSERVIZI  
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Per le prossime festività Natalizie e di Capodanno, desidero in-
viarvi i miei più sinceri auguri per voi e le vostre famiglie, che il
prossimo Anno porti pace e serenità per tutti.
Gabriele Barbarossa - Presidente FO

Il Natale è un simbolo di vita e amore e ci fa riflettere sulla
bellezza delle relazioni umane. Auguri a tutti coloro che de-
dicano energie al servizio della Categoria; che il 2025 sia ricco di soddisfazioni personali, lavorative e
sindacali. Auguri di pace e serenità a tutti. Buon Natale e Felice 2025. 
Giacinto Iannone - Vice Presidente FO

Un affettuoso augurio di Buone Feste a tutti i colleghi e alle loro famiglie. Un auspicio per tutti che il
prossimo 2025 sia un anno migliore. Buon Natale e Buon Anno. 
Lanfranco Santocchi - Coordinatore FederForma

Rivolgo sinceri e sentiti Auguri di Buon Natale e di un felice e sereno Anno nuovo all’Editore, al Direttore,
al Comitato di Redazione, ai Coordinatori di rubrica e al Comitato Tecnico-Scientifico, ma soprattutto ai
lettori. Appuntamento al 2025 con rinnovate ambizioni e con ulteriori prospettive, che ci consentano di
guardare al futuro con maggiore ottimismo.
Avv. Luca Salini - Coordinatore di Rubrica

Con immensa gioia auguro a tutti gli associati e colleghi odontotecnici un sereno Natale ed uno scin-
tillante 2025. Che sia di buon auspicio per una crescita professionale. Con grande stima.
Ciro Simonetti - Coordinatore di FederServizi

Desidero esprimere i miei più sinceri Auguri per le prossime Festività a tutti i colleghi che sono vicini alla
nostra Federodontotecnica, ma anche a tutti gli altri colleghi odontotecnici. Che queste Feste portino
pace e serenità a voi tutti e alle vostre famiglie. Che il prossimo Anno regali a noi tutti un periodo di pace
e lavoro ma soprattutto di salute. Buon Natale e Buon Anno.
Nicolino Ludovico - Tesoriere FO

In occasione delle Festività Natalizie di fine Anno e inizio del nuovo Anno, desideriamo esprimere tutti i
nostri migliori Auguri a voi e alle vostre famiglie. È stato un anno importante, impegnativo, ma anche
ricco di risultati e nuove opportunità. Auguri a tutti voi e ai vostri cari, che possiate passare il periodo
Festivo con gioia e serenità.
Ilaria e Martina - Collaboratrici di Segreteria FO

Tanti sinceri Auguri di Buon Natale e per la festa di Fine Anno. In questo periodo è naturale passare le
Festa in famiglia, con gli affetti più cari perché è un momento di pace e serenità. Un momento nel quale
facciamo tutto il possibile affinché si possa chiudere un anno cercando di dimenticare i brutti momenti
e augurarci per il prossimo salute e tranquillità per tutti. Buon Natale e Buon 2025 a voi e alle vostre fa-
miglie.
Vito D. Lombardi - Direttore di L’Odontotecnico

auguri
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Nei giorni 24, 25 e 26 Ottobre scorso,
presso la Scuola Ernesto Ascione a Pa-
lermo, si sono svolti i lavori del Conve-
gno Nazionale delle scuole di

odontotecnica e l’Assemblea Nazionale RE-
NAIPO. Un’occasione sicuramente unica dove la
scuola e il mondo del lavoro si sono incontrati
per parlare e discutere delle problematiche del
mondo odontotecnico esclusivamente riferite
alla formazione e all’attività lavorativa del set-
tore. Erano presenti i rappresentanti e i dele-
gati di diverse scuole odontotecniche, le
Associazioni di Categoria odontotecniche e i
rappresentanti di alcune Aziende produttrici
del Settore. Ha aperto i lavori con una breve in-
troduzione di saluto, la dirigente dell’Istituto
dottoressa Rosaria Inguanta. Il primo inter-
vento è stato quello della dottoressa Palmira
Masillo, dirigente dell’Istituto Casanova di Na-
poli nonché Presidente ReNaIPO, nel quale illu-
stra entrando nel merito i temi del Convegno:
ITS ACCADEMY: percorsi post qualifica, Riforma
4+2 istruzione tecnica e professionale, ruolo

dei Partner quale contributo per accrescere le
competenze degli alunni. La dottoressa Masillo
nel suo intervento, dove  si evince che l’impe-
gno da lei profuso nel proprio lavoro  nasce da
una profonda conoscenza e passione della at-
tività di dirigente e docente nel lungo  inter-
vento, ha toccato i temi oggetto del Convegno
dove oltre alle tante positività legate agli svi-
luppi futuri del Comparto:dalla scuola al lavoro,
non si è voluta esimere dal sottolineare anche
le criticità dovute alle troppe articolazioni di:
carattere legislativo e programmatico da parte
ministeriale. Ha sottolineato il progetto ITS Ac-
cademy , quale elemento aggiuntivo e aggior-
nato per dare un supporto e maggiore
istruzione ai giovani che si apprestano ad en-
trare nel mondo produttivo. Ha inoltre sottoli-
neato che questa operazione è in fase
sperimentale, assolutamente volontaria da
parte degli studenti e in forma gratuita. Ha le-
gato il discorso alla riforma degli Istituti Profes-
sionali, che prevede il percorso scolastico non
più in 5 anni, ma in 4 anni, equivalenti al diploma,

renaipo
4° convegno nazionale scuole di odontotecnica
5° assemblea nazionale

congressi

della Redazione FO
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più 2 anni di lavoro pratico. C’è da precisare
che al momento questa riforma non coinvolge
il corso di odontotecnica. E’ seguito un lungo
dibattito gestito e moderato dal prof. Paolo
Parrinello, già docente di odontotecnica e at-
tuale Coordinatore Nazionale di ReNaIPO, oltre
alla gestione degli interventi, ha voluto suffra-
gare il progetto illustrato dalla dr.ssa Masillo.
Molti sono stati gi interventi da parte dei do-
centi partecipanti, durante i quali sono emerse
diverse perplessità nei confronti del percorso
scolastico di 4 anni+ 2 di pratica. Su tutto la
preoccupazione che, pur spalmando il pro-
gramma del quinto anno nei quattro previsti, la
difficoltà dello studente nell’affrontare
l’esame finale. La seconda parte della giornata
è stata dedicata agli interventi dei delegati
delle Associazioni e delle Aziende produttrici;
per l’AIOP l’Od.co Paolo Gramuglia, per l’ANTLO
l’Od.co Antonio Lombardo, per il CIO l’Od.co To-
nino Sestili, per lo SNO-CNA l’O.co  V. Montal-

bano, per la FEDERODONTOTECNICA l’Od.CO Vito
Lombardi, per l’ORTEC l’Od.co Salvatore Sardi-
sco. In rappresentanza delle Aziende: per REN-
FERT Salvatore Fiandaca, per RUTHINIUM la Sig.ra
Barbara Piazza, per la Rhein 83 ed anche in rap-
presentanza di UNIDI il Sig. Raffaele Lombardo.
Tutti si sono pronunciati, anche con un nor-
male distinguo, a favore di  migliori istruzione e
collaborazione. Nella giornata di Sabato 26, si
sono svolti i lavori dell’Assemblea della rete: si
è discusso sulla gestione economica in parti-
colare per la formazione di professori e stu-
denti oltre che per le spese correnti. Ha chiuso
i lavori la d.ssa Masillo Presidente ReNaIPO.
Un particolare ringraziamento alla Dirigente
dell’Istituto dr.ssa Rosaria Inguanta per l’ottima
accoglienza e la puntuale e precisa organizza-
zione del Convegno. Di Palermo, c’è da dire che
ce l’ha messa tutta accogliendoci con un clima
e una temperatura stratosferici.
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L’8 e il 9 novembre scorsi si è svolto a Ca-
serta, organizzato da UNIDI, un Convegno
dedicato esclusivamente agli odonto-
tecnici. Il tema era: “In odontotecnica e

odontoiatria la forma ci forma”. Due giorni in-
tensi e partecipati, che hanno visto la pre-
senza significativa di presenze non solo di
residenti il territorio, ma anche di molti parte-
cipanti venuti da altre regioni. Le relazioni te-
nute da importanti relatori hanno determinato
il successo dell’evento, come sperato dagli or-
ganizzatori. Oltre le relazioni tecniche, che
hanno trattato quasi tutte le evoluzioni tecni-
che, nella giornata di Venerdì, si è tenuta una
tavola rotonda sul tema: “Strategie possibili in
odontotecnica tra estinzione e rinascita”. A
questa hanno partecipato: il Dr. Fabio Velotti,
Presidente UNIDI, Dr. Cristiano Segnini dell’Uni-
versità degli studi di Napoli Federico II, per le
Associazioni Odontotecniche: Mdt. Mauro
Marin di ANTLO-CONFCOMMERCIO, Mdt. Guido Po-
liti di CNA SNO Odontotecnici, Mdt. Gabriele Bar-
barossa di FEDERODONTOTECNICA, Mdt. Massimo

Cicatiello di Or-Tec, il Prof. Paolo Parrinello per
la RENAIPO; ha coordinato il Dr. Roberto Rosso.
Il dibattito, molto interessante, trattando temi
attuali e di prospettiva, ha evidenziato la ne-
cessità di un più stretto rapporto di tutte le
componenti il settore, ma ha altresì, forse per
la prima volta, dato risalto ad una volontà di si-
nergia e coesione per unità di intenti tra le As-
sociazioni di Categoria per il raggiungimento di
obiettivi comuni. Tra i vari temi il Presidente
Barbarossa ha voluto sottolineare l’importanza
che interessa il ricambio generazionale. Tutto
questo si svolto in una magnifica location
quale quella del TARI’, un imponente costru-
zione di una eleganza incredibile che è una
città gioiello, in quanto racchiude una realtà
importante dell’artigianato nel settore della
gioielleria. Se questa, come speriamo, è stata
la prima esperienza, allora possiamo dire: me-
glio di così! 

(Articolo della Redazione FO)

tecnodental
mediterraneo
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tradizione e innovazione
in una riabilitazione
impiantare complessa

La chirurgia protesicamente guidata, la
stampa e l’evoluzione in generale della
tecnologia digitale uniti a un know-out

importante e a una consolidata esperienza
tradizionale sono dei formidabili strumenti
che abbiamo a disposizione per migliorare la
qualità dei nostri restauri anche nei casi più
complessi.

di Aldo Zilio
Odt. Aldo Zilio
Aldo Zilio nato a Vicenza nel 1960 vive e lavora a
Creazzo (Vi). Diploma di odontotecnico a Mestrino
(Pd) titolare di laboratorio dal 1984. Ha frequen-
tato corsi con i maggiori relatori internazionali.
Socio Federodontotecnica, Socio e docente Antlo
Formazione, Responsabile culturale ANTLO VENETO
dal 2000 al 2005. Docente presso l'Università di
Chieti negli anni accademici 2004/05 e 2007 del
comitato di lettura della rivista Dental-Dialogue,
autore di 20 articoli pubblicati nella stampa inter-
nazionale. Tiene corsi pratici in Italia e all'estero.
Relatore in più di 80 conferenze nei principali con-
gressi in Italia e circa 40 in paesi come Austria, Ca-
nada Svizzera, Francia, Spagna, Portogallo,
Germania, Finlandia, Grecia, Ungheria, Islanda,
Israele, Corea, Messico e Stati Uniti, Canada. Ha
svolto attività di consulente tecnico per alcune
importanti aziende del settore come Zirkonzahn,
Wieland Dental e Ivoclar Vivadent Srl: attualmente
collabora con Yenco. Autore del libro Zirconia the
power or light (2013) edito da Teamwork Media.

te
cn

ic
a

l’odonto

Si ringrazia il Dott. Alessandro Motta di
Biella, per avere aderito alla pubblicazione
dell’articolo e per la disponibilità di avere
partecipato alla costruzione del disposi-
tivo partecipandone per la parte clinica.
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Figura 1 /2/3/4/5 - Paziente in gio-
vane età con situazione grave-
mente compromessa tanto da
rendere indispensabile l’estra-
zione di tutti gli elementi presenti.
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Figura 6/7/8/9 - In fase progettuale si utilizzano modelli stereolitografici
per valutare la situazione.



28 L’ODONTOTECNICO

Figura 10/11/12/13/14/15 - Sulle impronte di studio viene determinata la
nuova posizione dei denti mediante ceratura, che viene digitalizzata e
successivamente accoppiata a una tac cone-beam.
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Figura 16/17/18/19 - Con un apposito programma otteniamo quindi un
file unico dove possiamo determinare la posizione idonea degli impianti
in funzione della protesi. Nel dettaglio si può vedere la nuova posizione,
marcata in rosso, rispetto alla situazione precedente in arancione.
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Figura 20/21/22 - In laboratorio si stampano a questo punto le guide chi-
rurgiche con le boccole e i modelli per costruire preventivamente un
provvisorio chirurgico immediato rinforzato avvitato in resina.



L’ODONTOTECNICO 31

Figura 23/24 - Il giorno dell’intervento.
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Figura 25/26 - Il provvisorio verrà fissato direttamente sul paziente,
dopo le estrazioni e il posizionamento guidato degli impianti in un’unica
seduta. Dopo circa sei mesi, a guarigione avvenuta, si procede con le
impronte definitive e una nuova ceratura, sulla base del provvisorio co-
struito in precedenza. 
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Figura 27/28/29/30/31/32/33/34 - Il progetto finale prevede la costru-
zione di una protesi cementata formata da quatto ponti di tre elementi.
I monconi vengono realizzati in zirconia. Il profilo di emergenza è dettato
dalla guarigione ottenuta con il provvisorio. 
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Figura 35/36/37/38/39/40/41 - Procediamo poi alla costruzione di un se-
condo provvisorio fresato. Dopo avere provato le travate definitive,
viene rilevata un impronta di posizione. Questo permette di lasciare in
cavo orale i monconi senza doverli rimuovere e di montare un provvi-
sorio adeguato per estetica e per la maturazione dei tessuti.



L’ODONTOTECNICO 35

Figura 42/43/44/45/46/47 - Procediamo con la ceramizzazione totale
degli elementi sulla base del colore dell’antagonista.
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Figura 49/50/51/52/53 - Dopo una prova estetica funzionale finale pos-
siamo consegnare il lavoro finito.
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Figura 54/55/56 - Controllo ad un anno dalla consegna del lavoro.

Forse, mai come in questo momento, abbiamo a disposizione così tanti
strumenti strumenti diagnostici, operativi e materiali. La nostra espe-
rienza deve portare a canalizzare in maniera mirata le scelte cliniche e
odontotecniche. La tecnologia deve essere sfruttata in maniera posi-
tiva per migliorare la prestazione finale ed elevare soprattutto la qualità
del restauro e non, al contrario, esclusivamente per produrrei di più o
a basso costo. Ma questo è un parere strettamente personale.

Bibliografia
Aldo Zilio, Zirconia the power or light, Teamwork Media (2013).
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Chieti, 13-14 settembre 2024 – Il futuro del-
l'odontoiatria e dell'odontotecnica si è
dato appuntamento all'Università degli
Studi "G. D'Annunzio" di Chieti per il 2° Sim-

posio Nazionale del Dentale, organizzato da Fede-
rodontotecnica. Il tema
centrale del convegno,
"L'evoluzione digitale in
odontoiatria e odontotec-
nica: tra sfide, opportunità
e limiti", ha richiamato pro-
fessionisti del settore, tec-
nici e aziende leader del
comparto per due giornate
di approfondimento, di-
scussioni e confronto sulle
più recenti innovazioni tec-
nologiche.               
La giornata di venerdì 13
settembre si è aperta con
un ricco programma di wor-
kshop aziendali, che hanno
esplorato il ruolo cruciale
della digitalizzazione in
odontoiatria e odontotec-
nica.
Ad avviare i lavori è stato l'intervento di Giovanni
Rossi,di Dental Makers, che ha illustrato come la
stampa 3D stia rivoluzionando le riabilitazioni im-

plantari, migliorando precisione ed efficienza nei
risultati clinici. A seguire, Andrea Paolone di San-
taBarbara ha sottolineato come l'uso quotidiano
delle tecnologie digitali stia facilitando la vita dei
professionisti, portando benefici sia ai pazienti

che ai tecnici.
Un altro argomento di
grande interesse è stato af-
frontato da Luigi Parise di
Trasformer, che ha descritto
le tecnologie e materiali in-
novativi per la stampa 3D,
capaci di introdurre nuovi
protocolli all'interno del la-
boratorio odontotecnico. Il
pomeriggio è proseguito
con interventi di alto livello,
tra cui quello di Filippo
Squicciarini (DG Shape), che
ha parlato delle riabilitazioni
complesse digitali, e Massi-
miliano Rinaldelli(di DS), con
un focus sul proto-conio e le
possibilità offerte dalla zir-
conia in protocolli sempre
più innovativi.

Il programma del venerdì si è chiuso con un'analisi
approfondita delle protesi totali e l’uso del me-
todo Denture Guide, presentato da Mattia Furla-
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netto (di Ruthinium), e un intervento di Lorenzo Ze-
nobi, che ha discusso delle strategie di investi-
mento per i laboratori odontotecnici,
concentrandosi sulla crescita economica soste-
nibile.
Il secondo giorno del simposio, sabato 14 settem-
bre, si è aperto con i saluti del Presidente Gabriele
Barbarossa, il quale oltre la presentazione del
Convegno, ha ringraziato: il Magnifico Rettore Prof.
Liborio Stuppia, il Rettore Emerito Prof. Sergio Ca-
puti, la Prof.ssa Giovanna Murmura e il Prof. Sergio
Traini, per avere reso possibile l’organizzazione del
Simposio presso la Sede Universitaria e per il Pa-
trocinio concesso , e  il Dr. Massimo Maria De Meo
Presidente di Confassociazioni, che ha portato i
saluti istituzionali della Confederazione. Nella sua
relazione la prof.ssa Murmura ha trattato sulle ul-
time evoluzioni tecnologiche per la registrazione
dei movimenti mandibolari e l’analisi dell’occlu-
sione dentale, tecnologie che promettono di mi-
gliorare significativamente la qualità delle
diagnosi e dei trattamenti.
Altro momento interessante della mattinata è
stato l'intervento di Piero Principi, che ha parlato
della fotografia professionale al servizio del-
l'odontoiatria, evidenziando come questa disci-
plina possa semplificare le procedure operative e
permettere di realizzare immagini odontoiatriche
più efficaci. Questo aspetto non solo agevola il la-
voro dei professionisti, ma contribuisce a miglio-
rare la qualità della documentazione e della
comunicazione con i pazienti.
Inoltre, il convegno ha offerto uno spazio per temi
di solidarietà, con l'intervento di Vittorio Capez-
zuto, che insieme a Suor Albina ha presentato il
progetto che Federodontotecnica ha chiamato
"Un sorriso per l’Africa", un’iniziativa nata per l’ac-
quisto di uno scuolabus per i bambini di Singida, in

Tanzania. Il progetto è un esempio di come la co-
munità odontotecnica italiana possa mettere le
proprie risorse a servizio delle popolazioni più vul-
nerabili.
La mattinata si è conclusa con l'intervento di Mau-
rizio De Francesco e Carlo Baroncini, che hanno
discusso l'approccio "Digitalanalogic", una sintesi
tra tecnologie digitali e processi tradizionali che
permette di ottimizzare il lavoro nei laboratori
odontotecnici.
Il 2° Simposio Nazionale del Dentale, tenutosi a
Chieti presso l'Università degli Studi "G. D'Annun-
zio", sul tema "L'evoluzione digitale in odontoiatria
e odontotecnica: tra sfide, opportunità e limiti", è
stato un evento di successo. Questo ha affron-
tato le sfide, le opportunità e i limiti legati alla tra-
sformazione digitale che stanno interessando le
pratiche cliniche e di laboratorio nel settore e
un'importante occasione di confronto e aggiorna-
mento per i partecipanti, offrendo la possibilità di
apprendere nuove tecniche, conoscenze e di
condividere esperienze con colleghi e relatori di
alto livello.
Nel suo intervento di chiusura, il Presidente Bar-
barossa, ha inoltre ringraziato i relatori, le
aziende, i partecipanti, gli studenti e i professori
di riferimento del 4° e 5° anno Odontotecnico del-
l’IPSIAS “Di Marzio-Michetti” di Pescara; le preziose
collaboratrici di segreteria Martina e Ilaria, l’inso-
stituibile Ciro Simonetti e tutti coloro che si sono
adoperati per la riuscita dell’evento.
Un sentito ringraziamento a Suora Albina, che ci
ha onorato della sua presenza, utile e preziosa nel
farci riflettere sull’importanza di aiutare chi è
meno fortunato di noi. Suora Albina ha inoltre in-
vitato i presenti a fare una donazione per l'acqui-
sto di uno scuolabus per i bambini di Singida
(Tanzania).
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